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Patrick Grenthe,  
Presidente della Federazione Francese  
 
(traduttore Google) 
Otto anni della nostra vita  
 
Cari amici bridgeurs, questo editoriale sarà l'ultimo di cui avrò 
l'onore firmare come presidente della nostra federazione. 
Dopo otto anni alla testa della nostra meravigliosa 
associazione, è tempo di consentire nuove idee per vedere il 
giorno, nuove energie per esprimersi. Cosa rimane di quegli 
otto anni? Nel cuore stesso della federazione, abbiamo 
ricostruito a Università di Modern Bridge, club e comitato 
orientato, di cui Lo sviluppo strutturato continua con nuove 
ambizioni. Noi creato un direttore tecnico nazionale che è 
riuscito a gestire la relazione con l'alto livello e offrire ai 
giocatori allenamento e formazione specifica. L'orgoglio di 
indossare la maglia tricolore ha infuso tutte le nostre squadre, 
molti titoli europei e mondiali che premiano questo stato 
mentale Infine, non senza difficoltà, abbiamo completato la 
completa ristrutturazione del sito informatico federale, che ora 
beneficia di un ottimo strumento per tutti. Il nostro rapporto 
con il mondo esterno è migliorato. Le nostre diverse 
campagne di comunicazione, non sempre bene capite, sono 
comunque riusciti a rallentare l'erosione della forza lavoro, che 
continua a per minacciarci. A più lungo termine, l'importante 
accordo firmato con il Ministero di educazione nazionale è la 
base su cui costruire uno sviluppo sostenibile del  bridge 
scolastico. Infine, l'organizzazione impeccabile dei campionati 
del mondo di Lione ha dimostrato al  bridge internazionale, per 
quanto riguarda i nostri poteri pubblici, la nostra capacità di 
gestire grandi eventi. Appartiene al mio successore per 
definire le questioni prioritarie per i prossimi anni. Qualunque 
cosa accada, lo sviluppo ne farà parte. Azioni tendenti a 
reclutare nuovi giocatori in una popolazione che si avvicina alla 
fine della sua la vita attiva è indispensabile, efficace e 
relativamente semplice portare. Ma non dobbiamo mai perdere 
di vista l'obiettivo della seduzione gioventù. Questi sono quelli 
che dipenderanno dalla nostra capacità di mantenere il nostro 
grado la competizione internazionale, ma anche la nostra 
integrazione all'interno della comunità nazionale perché il 
bridge deve essere allo stesso tempo un fornitore di posti di 
lavoro e vettore di realizzazione personale. Per attirare i più 
giovani, lo è probabile che lo sviluppo del  bridge digitale sia la 
chiave del successo. Questo è uno dei grandi progetti di 
domani. Ce ne sono altri che risponderanno all'evoluzione della 
nostra federazione, come ridisegnare il nostro calendario o la 
nostra classifica. Ma tutto sarà più facile se alla fine la nostra 
federazione riuscirà ottenere l'approvazione del Ministero dello 
Sport che chiamiamo i nostri desideri per così tanto tempo. 
Infine, vorrei ringraziare la grande squadra con cui ho lavorato 
durante questi otto anni. Auguro buona fortuna a quelli che 
continuano e quelli che vengono a sostenerli!  
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